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Presso Villa Fogazzaro-Colbachini, Montegalda - VI Ore 21.00

Domenica 19 ottobre 2008 ore 21.00
Musiche di: Martín y Soler, Mozart,
Cimarosa, Giuliani, Spohr

Domenica 16 novembre 2008 ore 21.00
Musiche di: R. Strauss, Wagner, Liszt,
Chopin, Bizet, Verdi, Lehàr

Domenica 18 gennaio 2009 ore 21.00
Musiche di: Mozart, Gulda,
Beethoven, Schubert

Domenica 10 maggio 2009 ore 21.00
Musiche di: Mozart, Brahms, Ravel,
Gershwin

Cristina Miatello (Soprano)
Maria Christina Cleary (Arpa)

Viaggio musicale nell’Europa del XVIII secolo
per voce e arpa a pedali

Charlotte Leitner (Soprano)
Konrad Leitner (Pianoforte)

La passione fatale

Paul Gulda (Pianoforte)

Raymond Cox (Violino)
Javier Arrebola (Pianoforte)
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Museo Veneto delle Campane

Villa Fogazzaro-Colbachini
Via Fogazzaro, 3

36047 Montegalda - VI
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I concerti si svolgeranno presso la sala della Fonderia Statica ospitata negli antichi locali della Villa.
Il biglietto d’ingresso dà diritto alla visita guidata del museo.

Biglietti concerti serali:
interi 10,00€; ridotti 8,00€ per minori di 18 anni, oltre i 60 e per gruppi di almeno 10 persone.

Prevendita fi no a mezz’ora prima dell’inizio dei concerti presso il Museo Veneto delle Campane e 
anche presso le biblioteche dei comuni che hanno collaborato alla stagione. 

Biglietti per i concertini di handbells:
biglietto unico: 3,00€, presso il Museo Veneto delle Campane.

MuVeC: Villa Fogazzaro-Colbachini, Via A. Fogazzaro, 3; 36047 Montegalda - VI.
Tel 0444737526, e-mail: info@muvec.it; www.muvec.it

Sabato 20 dicembre ore 15.30 - HANDBELLS
CONCERTINO DI NATALE

Con i suonatori della Scuola Campanaria di S. Marco a Vicenza
& La Bottega di Santa Claus

Seguirà visita guidata al museo e al parco della villa

Sabato 28 febbraio ore 15.30 - HANDBELLS
CONCERTINO DI CARNEVALE

Con i suonatori della Scuola Campanaria di S. Marco a Vicenza
Seguirà visita guidata al museo e al parco della villa

Sabato 18 aprile ore 15.30 - HANDBELLS
CONCERTINO DI PASQUA

Con i suonatori della Scuola Campanaria di S. Marco a Vicenza
Seguirà visita guidata al museo e al parco della villa

 

Paul Gulda (Pianoforte)

PROGRAMMA

Wolfgang Amadeus MOZART
(1756 – 1791)

Wolfgang Amadeus MOZART
(1756 – 1791)

Friedrich GULDA
(1930 – 2000)

Johannes BRAHMS
(1833 – 1897)

Ludwig van BEETHOVEN
(1770 – 1827)

Franz SCHUBERT 
(1797 – 1828)

Maurice RAVEL 
(1875 – 1937)

Friedrich GULDA 

George GERSHWIN 
(1898 – 1937)

Sonata in la magg., KV 333
Allegro
Andante cantabile
Allegretto grazioso

Sonata per pianoforte e violino in la magg., KV 305
Allegro di molto
Tema con variazioni: Tema - Var. I-VI

Aria
Für Paul (a Paul)

Sonata per pianoforte e violino in la magg., Op. 100
Allegro amabile
Andante tranquillo – Vivace – Andante – Vivace 
di più – Andante vivace
Allegretto grazioso (Quasi andante)

Sonata in do diesis min., Op. 27/2 (Chiaro di Luna)
Adagio sostenuto
Allegretto
Presto agitato

Impromptu  in mi bemolle magg., op. 90 (D899)/2 
Impromptu  in la bemolle magg., op. 90 (D899)/4

Sonata per violino e pianoforte
Allegretto
Blues
Perpetuum mobile

Geschichten aus dem Golowienerwald
(Storie del bosco Golo – Viennese)

Tre preludi (Arr. Jascha Heifetz)
 Allegro ben ritmato e deciso
Andante con moto e poco rubato
Allegro ben ritmato e deciso

Domenica 18 gennaio ore 21.00

Paul Gulda nasce nel 1961 a Vienna e comincia a suonare il pianoforte all’età 9 anni. “I miei primi maestri 
sono stati due pianisti jazz: Fritz Pauer e Roland Batik. Mio padre, Friedrich Gulda, mi ha trasmesso la dedizione 
assoluta alla musica, Leonid Brumberg, assistente del grande Neuhaus, i principi della scuola russa. Rudolf 
Serkin, infi ne, mi ha comunicato valori profondi e offerto il suo sostegno.

La sintesi dei diversi insegnamenti musicali appresi, il loro sviluppo e la loro trasmissione costituiscono i cardini 
del mio impegno che, per le caratteristiche della musica stessa, abbraccia anche ambiti esterni alla musica in sé”. 
Dal 1982 sulle scene musicali internazionali, Paul Gulda tiene concerti come solista , musicista da camera, improv-
visatore, direttore d’orchestra e compositore. Concepisce e realizza spettacoli che uniscono testi letterari alla mu-
sica. Dal 1998 tiene regolarmente corsi di perfezionamento in vari paesi. Dal 2001 al 2003 è stato professore ospite 
all’Universität für Musik und darstellende Kunst di Vienna. Ha inciso oltre venti CD di diversi generi musicali.

Nato nel 1982, Raymond Cox ha intrapreso lo studio del violino all’età di tre anni a Spokane, Washing-
ton (USA). Dal 2001 è stato studente nella classe di violino di  Alexandre Vinnitski. Dal 2005 frequenta il master 
in violino della Sibelius Academy di Helsinki, Finlandia. Raymond Cox ha partecipato a masterclass di violi-
no tenute da Alexandre Vinnitski, Ilya Grubert e Pavel Vernikov. Ha inoltre partecipato a masterclass di mu-
sica da camera tenute da Ralf Gothóni, Malcolm Bilson, Avedis Kouyoumdjian, Joel Smirnoff, Joel Krosnick,
Alexander Rudin e Felix Gottlieb e ha studiato musica da camera con  Ilmo Ranta and Juhani Lagerspetz.

Nato nel 1981, Javier Arrebola ha studiato presso i conservatori di Lucena e Córdoba prima di essere ammesso a 
studiare sotto la guida di Ana Guijarro al Conservatorio Reale di Musica di Madrid, dove ha conseguito il diploma di 
maestro di pianoforte  e di musica da camera con il massimo dei voti. Nello stesso periodo ha lavorato con Claudio 
Martínez Mehner e Ferenc Rados.
Ha collaborato con l’Orchestra Giovanile Nazionale di Spagna (JONDE) ed è stato invitato a prendere parte al “Com-
position Forum INJUVE 2002”. È stato inoltre selezionato per rappresentare la Spagna alla “Woche der Begegnung 
junger Musiker” durante lo “Schwetzingen Music Festival” (Germania, 2001). 
Nel giugno 2003 viene ammesso alla Sibelius Academy di Helsinki (Finlandia), dove nel 2008 ha concluso i Master of 
Music Degree in Piano sotto la guida di Ilmo Ranta, diplomandosi con il massimo dei voti. Ha partecipato attivamen-
te a numerose masterclass tra cui quelli tenute da Ralf Gothóni, Udo Reinemann e Malcolm Bilson.
È stato invitato a studiare al Franz Schubert Institut in Austria, dove ha lavorato con  Jorma Hynninen, Elly Ameling, 
Wolfgang Holzmair, Helmut Deutsch, Edith Wiens, Walter Moore, Robert Tear, e Rudolf Jansen, e al  “Aurora Cham-
ber Music Festival” in Svezia, dove ha lavorato con Frans Helmerson.
I suoi interessi includono recital solistici, concerti di musica da camera e di liederistica. Si è esibito in Spagna, Germa-
nia, Repubblica Ceca, Austria, Svezia, Finlandia, Messico e negli USA.
Recentemente ha vinto il primo premio al concorso di musica liederistica “Nordic V Kokkola” (Finlandia, 2007). È 
co – fondatore del “Trío de Helsinki” e di “kohoBeat” (www.kohobeat.com), una organizzazione musicale no – profi t 
con base in Finlandia.
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Raymond Cox (Violino)      Javier Arrebola (Pianoforte) 

PROGRAMMA

Domenica 10 maggio ore 21.00

i didi d



Museo Veneto delle Campane.
Lontano dagli strepiti del mondo, adagiato su morbidi declivi e protetto da sette colli vive il paese di Monte-
galda: una perla naturalistica impreziosita da ville ed edifi ci storici incastonati tra i delicati profi li collinari e le 
sinuosità del Bacchiglione a tratti vorticoso, a tratti placido.  
Le strette vie dell’antico borgo medioevale furono spettatrici di importanti interventi viari: perticazioni etru-
sche e centuriazioni romane regolarono i quotidiani transiti di commercianti, viandanti e gente del luogo.
Proprio a Montegalda, seminascosta da una ricca e curata vegetazione, tra le ultracentenarie magnolie, riverita 
da una bicentenaria e nodosa Sophora Japonica, emerge la sobria facciata di Villa Fogazzaro-Colbachini, ele-
gante e leggera nella sua veste neoclassica, che nasconde agli occhi del visitatore di passaggio un complesso 
architettonico dalle eccezionali proporzioni prodotto dall’inventiva dell’architetto Antonio Caregaro Negrin. 
Parte di Villa Fogazzaro-Colbachini è ora sede del Museo Veneto delle Campane, la più ricca e curata collezione 
di campane in Italia, ormai prossima a divenire la più grande in Europa. Vi sono ospitati più di 200 esemplari 
che decorarono chiese, templi e palazzi non solo d’Italia, ma anche di Francia, Germania, Cina, India, Birma-
nia e Thailandia. Sorge a coronamento di più di 250 anni di attività artigiana della Fonderia Colbachini, nata 
nel 1745 e dal 1898 insignita del titolo di Fonderia Pontifi cia. Dal 2004 il Museo ha avviato per le scuole uno 
specifi co percorso didattico (“Perché suona la campana”): un viaggio che comincia nelle profondità dell’antro 
di Vulcano e fi nisce sulle alte vette dei campanili rivelando sistemi di suono dai più semplici ai più complessi 
e a tratti spericolati. 
Luogo di silenzio e meditazione, così doveva essere Mons Gaudii, l’antica Montegalda. Sede prediletta per le 
soste estive di ricche famiglie nobiliari, nelle cui dimore, come nel caso di Villa Fogazzaro-Colbachini, oggi si 
rinnova in chiave moderna  lo spirito vitale che le ha fatte sorgere nella pace di un lontano e incantato piccolo 
mondo antico.

Sinergia Territoriale MuVeC (SiT.MuVeC)
Il progetto Sit.MuVeC, proposto dal museo e sostenuto da IVG Colbachini S.p.A., Albaran S.p.A. e dai comuni di 
Montegalda, Grisignano di Zocco, Veggiano e Cervarese S. Croce, nasce come sviluppo naturale delle “Stagioni 
concertistiche MuVeC” e ha come obiettivo la valorizzazione del  nostro patrimonio naturalistico-architettonico 
attraverso l’arte dei suoni, la musica. Fulcro e cuore pulsante della sinergia è Villa Fogazzaro-Colbachini che, 
nell’accogliente Sala della Fonderia, attrae interpreti e pubblico internazionali avvicinandoli in una spontanea 
e reciproca sintonia. Siamo quindi riconoscenti a tutti i soggetti aderenti per aver compiuto questo importante 
passo che offre ad un ampio territorio una ricchezza di incommensurabile valore.

 

Cristina Miatello (Soprano)      Maria Christina Cleary (Arpa)
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Viaggio musicale nell’Europa del XVIII secolo per voce e arpa a pedali

 

Charlotte Leitner (Soprano)      Konrad Leitner (Pianoforte)

PROGRAMMA

La passione fatale

Vincente MARTÍN y SOLER
(1754 – 1806)

Richard STRAUSS
(1864 – 1949)

Wolfgang Amadeus MOZART
(1756 – 1791)

Richard WAGNER-
Franz LISZT (1811 – 1886)

Jean - Baptiste KRUMPHOLTZ
(1749 – 1790)

Richard WAGNER
(1813 – 1883)

Franz LISZT

Bartolomeo BORTOLAZZI
(1772 – 1840?)

Georges BIZET
(1838 – 1875)

Louis SPOHR
(1784 – 1859) Frédéric CHOPIN

(1810 – 1849)

Mariano Rodriguez de LEDESMA
(1779 – 1847)

Giuseppe VERDI
(1813 – 1901)

Franz LEHÀR
(1870 – 1948)

da “XII Canzonette italiane accompagnate
con arpa o chitarra, dedicate alle dame”
La mercede

da “Der Rosenkavalier“
Ouverture
Monologo (Marschallin)

An die Freundschaft 
Die Zufriedenheit im niedrigen Stande
Komm, liebe Zither
Un moto di gioia

LiebestodSonate op. 17 Scène de demi caractère

Wesendonck – Lieder 

Liebestraum

Mauro GIULIANI
(1781 – 1829)

da “Sei ariette op. 95” su testi del Metastasio
Quando sarà quel dì
Di due bell’anime

Cantata con chitarra o fortepiano,
dedicata a M.elle de Genz: “Le même jour”

da “Carmen“
Ouverture
Habanera (Carmen)

Fantasie op. 35
Valzer

da “Sei canzoni spagnole dedicate alle dame
che amano la musica”
El pescador
Ya tengo dueno

da “Don Carlos”
“O don fatale” (Eboli)
da “Giuditta”
Ouverture
Aria di Giuditta

Collaborazione estera per MuVeC
Gabriele Donà e Karoline Pilcz

(Vienna)

Resp. MuVeC
e Coordinatrice dei concerti
Chiara Donà

Il sostegno dell’attività concertistica organizzata ed ospitata dal MuVeC è come di consueto 
motivo di orgoglio per IVG Colbachini. Dopo quattro anni di appuntamenti che hanno arric-
chito mirabilmente l’offerta musicale e culturale del territorio, la nascente quinta stagione 
acquisisce un respiro ancor più internazionale, e si intreccia con l’appoggio della pubblica 
amministrazione attraverso il progetto SiT.MuVeC.
La sinergia della nuova collaborazione, ma soprattutto l’infaticabile impegno dello staff 
operante all’interno del Museo, daranno luogo ad una serie di appuntamenti, nella Foundry 
Music Hall di Villa Fogazzaro-Colbachini, sicuramente all’altezza  delle aspettative di un 
pubblico preparato ed attento.

     IVG Colbachini S.p.A.

Domenica 19 ottobre ore 21.00

Domenica 16 novembre ore 21.00

al “Nippon International Harp Competition” nel 1996 (sesto premio) e al “Dutch National Harp Com-
petition” nel 1997 (secondo premio). Ha tenuto concerti e registrato CD in tutta Europa, Stati Uniti e 
Giappone, come solista e in più di 50 gruppi di musica da camera. Ha lavorato come arpista principale 
nella Koninklijk Concertgebouw Orkest di Amsterdam. Con il gruppo MusikFabrik di Colonia, un en-
semble di musica contemporanea, ha suonato e registrato più di trenta brani in prima assoluta. Come 
solista ha suonato in prima assoluta pezzi di D. Dennehy, J. Friedlin, R. Ayres, R. Sims, F. Devresse. Con 
Peter Veale (oboe) ha eseguito “Arc Song” di T. Hosakawa al Darmstadt Festival nel 2002. In occasione 
del concerto con Cecilia Bartoli tenuto ad Amsterdam nel 2000, la critica ha dichiarato che “l’arpa non 
si era mai sentita suonare così bene”. E’ stata inoltre defi nita “vera virtuosa dell’impervio strumento”. 
Ha lavorato stabilmente con Tetraktys, un gruppo di musica del ‘300, con Kees Boeke e Jill Feldman. 
E’ stata solista con la Portland Baroque Orchestra e con l’Arion Ensemble a Montreal. Insegnante della 
classe di arpe storiche al Conservatorio Pollini di Padova ha tenuto seminari e masterclass in altre uni-
versità come  la Guildhall University a Londra,  la Makerere University e l’ International University di 
Kampala. Ben nota è la sua versatilità e abilità nel suonare in maniera diversa musica di differente stile: 
ha eseguito musica dal ‘200 fi no ai tempi odierni usando differenti strumenti per ogni periodo storico. 
E’ infatti particolarmente interessata alla ricerca e all’esecuzione musicale secondo criteri fi lologici. In 
questo concerto verrà suonata un’arpa a movimento semplice J. Erat  (c. 1790 ).

Maria Christina Cleary ha studiato musica in Irlanda, Inghilterra, Olanda, Belgio e Germania. 
Ha conseguito cinque diplomi al conservatorio di Dublino, Londra, L’Aia e Bruxelles. Ha studiato psi-
cologia al Trinity College di Dublino. Ha vinto numerosi premi come solista in concorsi nazionali ed 
internazionali, tra i quali il primo premio ex aequo all’”Utrecht Early Music Competition” nel 1997,

Cristina Miatello ha studiato presso il conservatorio Pollini diplomandosi in canto col massimo dei 
voti. Si è quindi perfezionata con Elisabeth Schwarzkopf, Elly Ameling e Giorgio Favaretto per il reper-
torio cameristico, con Rebecca Stuart e Sergio Vartolo per la vocalità barocca. Vincitrice e fi nalista in vari 
concorsi di musica vocale da camera (Conegliano Veneto, Pescara, Acquasparta, Monaco, Den Haag) ha 
iniziato la sua attività concertistica alternandola a quella di assistente alla regia del M° Antonio Taglioni, 
per il teatro di prosa e lirico. In questa veste e come esecutrice delle musiche dal vivo (composte dal M° 
Franco Piva), ha debuttato in tournée con la compagnia teatrale “Tedeschi, Celi, Reggiani”, per la messin-
scena della “Mandragola” di Machiavelli nel 1981. In questi anni di attività internazionale si è affermata 
come una delle più apprezzate interpreti del repertorio barocco, cameristico, oratoriale del XVII e XVIII 
secolo e della musica contemporanea. Ha collaborato con numerosi ensemble e con i maggiori interpreti 
del repertorio antico. Ospite di enti ed associazioni musicali internazionali quali la Fondazione Gulben-
kian di Lisbona, il Teatro Colon di Buenos Aires, la Gesellschaft der Musikfreunde di Vienna, l’Arena di 
Verona, il Teatro Massimo di Palermo, gli Amici della Musica di Padova e Perugia, la GOG di Genova, 
Poesia e Musica a S. Maurizio a Milano, ha cantato nei più importanti festival europei (Utrecht, Brugge, 
Barcellona, Parigi, Ambronnay, La Chaise Dieu, Münster, Toulouse,...). Negli ultimi anni ha partecipato 
ad una tournée di concerti solistici in Giappone ed è stata ospite due volte del festival “Misiones des 
Chiquitos” in Bolivia, dedicato alla musica barocca latino-americana. Nel 1999 ha fondato l’Ensemble 
Vocale Veneto, con cui svolge una intensa attività concertistica concentrata soprattutto sul repertorio ma-
drigalistico italiano. Nel 2003 l’ensemble ha partecipato  al Festival Europalia organizzato dal governo 
italiano in occasione della presidenza italiana dell’Unione Europea. Ha registrato più volte per emittenti 
radiotelevisive europee ed ha al suo attivo una trentina di incisioni discografi che che hanno conquistato 
numerosi premi della critica discografi ca internazionale. Insegna canto barocco per i corsi sperimentali di 
I° e II° livello al Conservatorio Dall’Abaco di Verona  e Pollini di Padova ed è impegnata da molti anni in 
corsi estivi di perfezionamento a Daroca (Spagna) e Venezia.

Charlotte Leitner è nata e vive a Vienna. Dal 1988 al 1997 ha fatto parte della compagnia dei cantanti della 
Volksoper di Vienna e, dal 1991 al 1997, anche di quella della Staatsoper di Vienna. I numerosi ruoli interpretati 
(Titania in “A Midsummer Night’s Dream” di Benjamin Britten, Adele in “ Die Fledermaus”, Frasquita in “Car-
men” e Papagena in “Die Zauberfl öte”) l’hanno portata ad esibirsi, tra gli altri, al Teatro Regio di Torino, al Teatro 
San Carlo di Napoli e all’Arena di Verona. Nel ruolo di Papagena ha debuttato al Teatro alla Scala di Milano sotto 
la direzione di Riccardo Muti e al Festival del Maggio Musicale Fiorentino sotto la direzione di Zubin Metha. 
Nello stesso ruolo ha inciso per la casa discografi ca Decca sotto la direzione di Sir Georg Solti. Si dedica anche 
all’opera e alla liederistica del XX secolo e ha interpretato ruoli in numerose prime esecuzioni mondiali come ad 
esempio in “Kehraus um St. Stephan”, un’opera di Ernst Krenek, nella produzione della Staatsoper di Vienna. 
Negli ultimi anni ha approfondito lo studio del repertorio “Operettendiva”, interpretando la Contessa in “Wie-
ner Blut”, Sonja in “Der Zarewitsch”, Lisa in “Das Land des Lächelns” e Sylvia in “Die Czardasfürstin” presso 
l’“Operettenfestival Bad Ischl”, lo Stadttheater di Baden e il Landestheater di Salisburgo. La sua intensa attività 
concertistica la porta ad esibirsi regolarmente in Giappone ( “Wiener Musikfestival” di Osaka) e in America ( in 
occasione del concerto di capodanno presso la Avery Fisher Hall di New York).

Professore all’Universität für Musik und darstellende Kunst di Vienna (corso di laurea in maestro sostituto e 
corso di direzione d’opera), Konrad Leitner, dopo vari ingaggi nazionali e internazionali in qualità di diret-
tore d’orchestra, ha diretto per diversi anni alla Volksoper di Vienna (tra i vari titoli: “Die lustige Witwe” e “Die 
Zauberfl öte”, regia di J. Sàvary) e al “Wiener Sommer” della Staatsoper di Vienna. Inoltre ha diretto in numerose 
produzioni internazionali, tra cui il “Wiener Musikfestival” di Osaka (con  solisti dell’orchestra dei Wiener e dei 
Berliner Philharmoniker), i concerti di gala con Alfredo Kraus a Barcellona, il Requiem di Mozart con Walter 
Berry al teatro Bolshoi di Mosca, “Die lustige Witwe” con Harald Serafi n a Bergen (Norvegia) e “Die Entführung 
aus dem Serail” a Marrakesh (Marocco). Nell’ambito del repertorio sinfonico ha diretto, tra le altre, l’Orchestra 
dell’Accademia di Santa Cecilia di Roma, l’Orchestra Sinfonica della Radio di Vienna, l’Orchestra Filarmonica 
Slovacca e l’Orchestra Filarmonica di Zagreb. Accanto all’attività di direttore d’orchestra tiene regolarmente corsi 
di perfezionamento, concerti di musica da camera (Eichendorff-Quintett, Wiener Nonett) e svolge, da sempre, 
un’intensa attività come pianista accompagnatore di Lieder che lo ha portato a lavorare assieme a cantanti come 
Edita Gruberova, Siegfried Jerusalem, Thomas Moser, Bernd Weikl, Walter Berry e, in particolare, Heinz Zednik, 
assieme al quale si è esibito al Festival di Salisburgo e ha realizzato numerose incisioni discografi che.

Richard STRAUSS da “Salome”
Danza di Salomè
Finale (Salomè)

Domenico CIMAROSA
(1781 – 1829)

da “Sei canzonette italiane”
Or che la notte ombrosa
Lievi aurette


